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Il bilancio regionale per il tri-
ennio 2010-2012 ha passato il
vaglio del Consiglio con la be-
nevola astensione sia del cen-
trodestra (Pdl) sia del centro
sinistra (Pd). Al voto 22 sì, 6
astensioni e, gli unici, i 5 «no»
di Vdavive/Renouveau.

L’esito del voto è stato l’ele-
mento di maggiore interesse
scaturito dal dibattito. Chia-
ra in tal senso la dichiarazio-
ne del capogruppo del Pdl
Massimo Lattanzi: «Su que-
sto bilancio, speriamo per l’ul-
tima volta, il Pdl si asterrà. Ci
piacciono le misure anticrisi,
le risorse messe per la ricer-
ca e diciamo alle forze auto-
nomiste che saremo al loro
fianco nella battaglia per otte-
nere una fiscalità di favore,
con le zone franche montane,

per i territori disagiati».
Chiaro anche da parte del

Pd il tentativo di non farsi
mettere brutalmente fuori da
una coalizione di cui ha fatto
parte fino a pochi anni fa e nel-

la quale è ancora nel Comune
di Aosta dove si voterà il 23
maggio 2010.

«A differenza del governo
Berlusconi - ha detto Raimon-
do Donzel, consigliere ma an-
che segretario regionale del
Pd - in questo bilancio ci sono
provvedimenti a favore dei più

deboli. Ci sono anche segnali
positivi, non però sufficienti a
farci votare a favore per le
troppe ambiguità che ancora
permangono e delle quali
aspettiamo gli sviluppi».

Incassata l’astensione di
Pdl e Pd, la legge finanziaria e
il bilancio per il triennio
2010-2012 hanno dovuto fare i
conti con la sola opposizione di
Vdavive/Renouveau. Roberto
Louvin non ha usato toni mor-
bidi. Fedele all’immagine del
mammuth evocata nei giorni
scorsi, il capogruppo di Vdavi-
ve/Renouveau ha detto: «Il pa-
chiderma regionale è rigido.
Questo è il bilancio del “non
detto”, del grande scambio po-
litico-finanziario sotterraneo,
reso evidente dall’atteggia-
mento di disagio del presiden-

te della Regione, ben visibile,
davanti alle affermazioni di
Lattanzi che parlava contro
l’agricoltura e i dipendenti re-
gionali. E’ il bilancio nel quale,
come nella vicenda dei buoni
di benzina, domina il segreto,
l’omertà finanziaria. E’ un bi-
lancio - ha concluso Louvin -
non veritiero che non dà rispo-
ste per il futuro».

Di segno opposto le valuta-
zioni dell’assessore Claudio
Lavoyer («E’ un bilancio che
sostiene la crisi e guarda for-
temente al futuro») e del pre-
sidente Rollandin («E’ concre-
to e mette al centro la questio-
ne lavoro, è un documento
che quando si discuterà di Fe-
deralismo fiscale ci troverà
pronti».

Il pareggio è su 1 miliardo

874,4 milioni di euro per il
2010 mentre il pareggio 2011
si raggiungerà su 1 miliardo
917,7 milioni e nel 2012 su 1
miliardo 837,4 milioni. Al net-
to delle contabilità speciali le
risorse disponibili si attesta-
no su 1685 milioni (1727 milio-
ni per il 2011 e 1750 milioni
nel 2010).

Le entrate sono garantite
per l’81,41 per cento (1 miliar-
do 131 milioni 772 mila euro)
dai tributi propri e dal gettito
dei tributi erariali. Le spese
correnti (di funzionamento)
assommano a 1,131 miliardi di
euro pari al 69,1 per cento del-
le risorse mentre le spese di in-
vestimento si collocano a quo-
ta 506,16 milioni (30,9 per cen-
to). La principale voce di spe-
sa corrente del bilancio è rap-
presentata dal personale, che
assorbe il 25,77 per cento, il
23,45 per cento va per la Sani-
tà e il 13,18 per cento alla finan-
za locale.  [A. C.]

ALESSANDRO CAMERA
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E’ stato approvato ieri sera,
nelle ultime ore della lunga
maratona dedicata al bilan-
cio, il disegno di legge del
«dopo buoni benzina»: soste-
gno alle famiglie per le spese
di riscaldamento. Ventotto
«sì» e astensione dei 5 consi-
glieri di Vdavive/Renouve-
au. E’ la normativa che «ad-
dolcisce» l’amaro boccone
della forzata rinuncia, dal 1˚
gennaio 2010, ai buoni di car-
burante in esenzione fiscale.
I valdostani hanno goduto di

prezzi di favore (50 per cen-
to del prezzo pieno dei carbu-
ranti), per 60 anni (il primo
‘’buono’’ è del 1949).

Nel 2003 la concessione
di un contingente di carbu-
rante in esenzione fiscale, ot-
tenuta nei primi anni del Do-
poguerra in cambio della
mancata concessione della
Zona Franca, aveva comin-
ciato ad essere messa a ri-
schio da una direttiva della
Commissione europea che
contestava la legittimità del-
la concessione. Nel 2006 la
deroga concessa per poter
godere ancora del beneficio
della benzina in esenzione fi-
scale era scaduta. Cominciò
allora il tira e molla tra Valle
d’Aosta da una parte, impe-
gnata a mantenere il benefi-
cio, e Europa dall’altra, fer-
ma nel non voler consentire
alcun trattemento di favore.

In ballo i 54 milioni di litri
di benzina e gli 11 milioni 746
mila litri di gasolio in esenzio-

ne fiscale. Per i residenti in
Valle il beneficio «valeva» cir-
ca 650 euro annui per il prezzo
«scontato» della benzina e 250
euro per il minor costo del ga-
solio. Per difendere l’esenzio-
ne la Valle d’Aosta, sotto la
spinta dell’Union valdôtaine,
si era mobilitata ed aveva in-
viato a Bruxelles, senza ottene-
re nulla, una petizione con 25
mila firme.

Il disegno di legge stanzia
per il prossimo anno 17 milioni
700 mila euro. Alle 60 mila fa-
miglie residenti in Valle an-
dranno quindi 300 euro l’an-
no, in attesa di conoscere
l’esatto importo derivante dal-
le entrate dei 9/10 del riparto
fiscale sulla benzina venduta a
prezzo intero e di sapere quan-
to la Regione incasserà dalle
accise sulla benzina. Per il

2010 il contributo sarà corripo-
sto tenendo conto solo del nu-
mero dei componenti la fami-
glia. I criteri per la quantifica-
zione e la graduazione dei con-
tributi spetteranno alla giunta
regionale, sentite le Commis-
sioni consiliari. L’esecutivo,
quando tutti gli elementi sa-
ranno certi, utilizzerà, oltre al
dato della famiglia, anche il

contesto ambientale dell’abita-
zione e parametri di efficienza
energetica.

L’assessore alle Attività
produttive e Energia, Ennio
Pastoret, ha detto che «senza
avere dati certi era impossibi-
le fare diversamente ma nel
2011 le cose andranno a po-
sto». La legge è stata accolta
con favore sia da Enrico Ti-
baldi(Pdl) sia da Raimondo
Donzel(Pd).

Vdavive/Renouveau, con il
capogruppo Roberto Louvin
ha contestato «il ricorso all’ur-
genza, metodo che non ci ha
dato il tempo per fare il rap-
porto di minoranza». Ancora:
«Condividiamo la finalità, ma
non siamo d’accordo sui crite-
ri di reparto e ricordiamo che
la Regione ’’rastrella’’ 38 milio-
ni dalle accise».

S
e ne parla da molto ma ora
la regionalizzazione della
ferrovia è po’ più vicina. La
Commissione paritetica ha
approvato uno schema di

disegno di legge «in materia di tra-
sporti ferroviari» su cui il Consiglio
regionale sarà obbligato ad esprimer-
si. Il testo prevede il trasferimento
alla Regione di competenze ora dello
Stato. «La commissione paritetica –
spiega l’assessore ai Trasporti Aure-
lio Marguerettaz - ha approvato la
norma che dovrà passare in uno dei
prossimi Consigli regionali. Poi ne
parleremo con il ministero».

La Valle d’Aosta è una delle poche
Regioni a non avere ancora il control-
lo della sua tratta ferroviaria, tutto
passa da Roma. Il paradosso è che so-
no proprio le Regioni «autonome» a
non avere una propria gestione, al

contrario di quelle ordinarie che pos-
sono rapportarsi senza intermediari
con le Ferrovie dello Stato. «Avremo
finalmente voce in capitolo – dice an-
cora l’assessore –. Per adesso possia-
mo solo sollecitare il ministero a
prendere determinate decisioni, co-
municare le cose che non vanno e po-
co di più. Con la regionalizzazione sa-
remo noi a dialogare con le Fs e po-
tremo firmare il contratto di servizio
instaurando così un rapporto diretto
con la società». Luciano Caveri, com-
ponente della Commissione pariteti-
ca, sottolinea lo spirito della propo-
sta: «Lo scopo della norma è di mi-
gliorare il servizio. Sarà possibile an-
che perché la Regione potrà fare i
bandi di gara».

Le linee ferroviarie che interessa-
no la Valle d’Aosta sono 2: la Aosta-
Ivrea-Chivasso-Torino e la Aosta-
Pré-St-Didier. Nel primo caso sono
129 chilometri di tratta e 7 stazioni,
nel secondo 32 chilometri e 9 stazioni.
I viaggiatori trasportati ogni giorno
sono circa 3 mila 950. I problemi sono
conosciuti a tutti, si va dai frequenti
ritardi alla poca pulizia delle carroz-

ze, ormai vecchie di quarant’anni. «Ge-
stendo direttamente la tratta potremo
intervenire per cercare di migliorare
la situazione, ma soprattutto, firman-
do il contratto di servizio, potremo ri-
valerci su Trenitalia nel caso questa
non lo rispettasse, cosa che non abbia-
mo mai potuto fare. Gli interventi ne-
cessari sono tanti – dice ancora Mar-
guerettaz – dal rinnovamento delle
macchine a interventi su tratta e galle-
rie». Altro problema sollevato dall’as-

sessore riguarda la «passante» di Tori-
no. «Le nostre sono carrozze diesel e
su quella tratta ci sono già stati proble-
mi con quelle macchine. Il comitato dei
pendolari a riguardo spesso avanza
proposte onestamente senza senso. In
questo caso loro proponevano di anda-
re fino a Chivasso con una motrice die-
sel, per poi cambiare e proseguire fino
a Torino con una elettrica. Cosa non
fattibile. La soluzione sarebbe l’acqui-
sto di locomotrici bimodali».

Era il beneficio fiscale
per i valdostani, insieme con

11 milioni di litri di gasolio

I «Non sappiamo nulla sulla propo-
sta di regionalizzare la tratta ferroviaria
Aosta/Torino.Possiamo, però, dire le no-
stre speranze». Francesca Melagrana,
referente del Comitato Pendolari Aosta-
Torino, costituito, tre mesi fa, frena l’en-
tusiasmo. E, prima di esprimere l’«as-
senso scontato» dei pendolari, sottoli-
nea come «definirla ferrovia sia un eufe-
mismo». Vede, però, nella regionalizza-
zione il raggiungimento dell’obiettivo
rincorso da anni. «Un cambiamento ra-
dicale della struttura - dice -. Se la Regio-
ne si facesse carico di risanare i disservi-
zi della tratta e stabilisse un piano di in-
vestimenti futuri, saremmo lieti di colla-
borare e presentare i nostri progetti. Il
nostro impegno mira a garantire una
ferrovia efficiente, oggi impensabile».
L’importanza che il Comitato pendolari
attribuisceal passaggio di proprietà del-
la ferrovia Aosta/Torino include l’aspet-
to turistico. «Il trasporto ferroviario po-
trebbe diventare una vera risorsa - dico-
no i rappresentanti -. Non è, di certo,
l’autostrada con le sue tariffe superca-
re. E non lo sono neppure i tempi di per-
correnza da Torino, per esempio. Due
ore e mezza per arrivare ad Aosta». Una
tratta ferroviaria rivalutata, quindi, con-
tribuirebbea un decollo turistico, secon-
do il Comitato, anche in località valdo-
stane meno note. La referente non si la-
scia sfuggire l’occasione per ribadire le
disfuzioni del servizio. «Ritardi continui
in tutte le fascie orarie - dice -. Carrozze
fatiscenti, mal riscaldate e, gravissimo,
meta notturna di barboni». Risultato:
«Al mattino - denuncia Francesca Mela-
grana - i viaggiatori si trovano in un am-
biente in condizioni igieniche pietose».
Sollecita un «maggior controllo, soprat-
tutto sui treni fermi, in partenza il matti-
no successivo, per evitare intrusioni ille-
cite». Racconta, poi, di una recente tra-
sferta a Torino, con i finestrini aperti.
«Neppure il capotreno è riuscito a chiu-
derli», conclude, ipotizzando che «le
stesse disfunzioni riguardino la tratta
Aosta - Pré-St-Didier».  [S. L.]

Pdl e Pd, occhiolino al fronte Uv

Comitato
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in un servizio efficiente
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Dal primo gennaio

non ci saranno più

gli sconti ai distributori
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Al posto dei “buoni”
300 euro a famiglia
“Sì” alla legge che alleggerisce la spesa di riscaldamento
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«AVREMO VOCE IN CAPITOLO»

L’assessore Marguerettaz
«Tratteremo in modo diretto

con la società dello Stato»

Luciano Caveri

Ferrovia, un’accelerata
alla gestione autonoma
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Un disegno legge
è stato approvato

dalla Paritetica

U

La verifica. I contributi subiranno
modifiche quando si conosceranno
gli esatti importi delle nuove entrate

La divisione. Per il prossimo anno
sarà tenuto in conto solo il numero
dei componenti dei nuclei familiari

Studio. Gli interventi saranno decisi
dalla giunta dopo aver ascoltato
il parere delle commissioni competenti

I Il Consiglio Valle ha appro-
vato un ordine del giorno pro-
posto dal Partito democratico
che «chiede al governo e al Par-
lamento di ritirare l’emenda-
mento introdotto al Senato sul-
la legge finanziaria che preve-
de la vendita dei beni confisca-
ti alle mafie e invita i parlamen-
tari valdostani a farsi interpreti
della preoccupazione dell’as-
semblea regionale e dare il lo-
ro sostegno a norme che facili-
tino il riutilizzo sociale dei beni
confiscati». Il documento ha ot-
tenuto il voto favorevole (31)
di Uv, Fédération, Stella alpina,
Pd, Vdavive/Renouveau men-
tre ha votato contro il Pdl (1).

Invito al governo

«No alla vendita
dei beni confiscati

alla mafia»

Approvato il bilancio

contraria solo VdaVive

astenuti centrodestra

e Partito democratico
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